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AFFARI COSTITUZIONALI (I )  

Comitato pareri. 

GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BRESSANI. - In- 
tervengono i l  Ministro per le finanze, Stam- 
inali ed il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pandol fi. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 

gennaio 1976, n. 8, recante norme per l'attuazione 
del sistema informativo del Ministero delle finan- 
ze e per il funzionamento dell'anagrafe tributaria 
(Parere alla VI Commissione) (4297). 

I1 rel.atoi-e Olivi riferisce sul disegno di 
legge di conversione, osservando che, per 
talune disposizioni contenute nel decreto 
- come ad esempio quella di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 1 - sarebbe stato super- 

ci-41 
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Auo il provvedere mediante atto avente for- 
za di legge. 

Si soffer,ma, quindi, sull’articolo 2, con- 
cernente l’istituzione dei centri informativi, 
rilevando la contraddizione esistente tra pri- 
mo e terzo comma in riferimento alle di- 
sposizioni contenute negli articoli 95 e 97 
della Costituzione, i quali prevedono una 
riserva di legge per l’organizzazione dei mi- 
nisteri e, in genere, dei pubblici uffici. A 
suo avviso, infatti, se si seme la via del 
primo comma dell’articolo 2 e, cioè, la isti- 
tuzione con legge di alcuni centri informa- 
tivi presso determinate direzioni generali 
del Ministero delle Finanze, non si pub, 
poi, nel terzo conima del medesimo artico- 
lo, affidare alla sola competenza del Mini- 
stro per le finanzc l’istituzione di ulteriori 
centri infomiativi presso altre direzioni ge- 
nerali. 

Maggiori perplessi tà di ordine costituzio- 
nale, esprime, inoltre, in riferimento all’ar- 
ticolo 3 del ,decreto-lesge, laddove si affi- 
dano a soggetti diversi d.alla pubblica am- 
ministrazione (sia pure a società a preva- 
lente partecipazione pubblica) competenze 
quali quelle attinenti ,alla gestione del si- 
stema informativo in materia tributaria. 

T I  Presidente della VI Commissione, La 
Loggia, interviene per illustrare le ragioni 
che lo hanno indotto in qualith di rel.atore 
del provvedimmento pr.esso la Commissione 
di merito a richiedere l’espressione del pa- 
rere da parle della Commissione Affari Co- 
s i  ituzionali. 

Dopo aver dichiarato di condividere i 
dubbi di costituzionalith prospettati da1 re- 
latore Olivi, sottolinea, da un lato, I’op- 
portunità delle disposizioni contenute nel- 
l’articolo 1 del decreto-legge, che attengono 
anch’esse a profili organizzativi dei pub- 
blici uffici e, dall’altro lato, la pericolosith 
dell’affidamento, a soggetti diversi dalla 
pubblica amministrazione, - anche ai fini 
dell’indicazione delle responsabilith - di 
compiti estremamente delicati, quali quelli 
desumibili dall’articolo 3. 

I1 Ministro Stammati dichiara che si l i -  
miterà ad alcune considerazioni di massi- 
ma, lasciando al Sottosegretario Pandolfi il 
compito di replicare nel merito del provve- 
dimento poiché dovrA assentarsi per parte- 
cipare alla riunione del Consiglio dei mi- 
nistri. 

PUP rendendosi conto delle perplessitk 
prospettate dal relatore Olivi e dal Pre- 
sidente La Loggia, osserva come esse non 
siano insormontabili e vadano valutate alla 

stregua degli obiettivi che si intendono per- 
seguSre e dei precedenti nonmativi e di fat- 
to che, dal 1936 in poi, hanno caratteriz- 
zato l’anagrafe tributaria. 

Desidera, comunque, sottolineare, specie 
in riferimento alle obiezioni mosse al siste- 
ma di cui all’articolo 3, che le procedure 
in genere e, in particolare quelle relative 
agli accertamenti, restano gestite dalla am- 
ministrazione finanziaria essendo devolute 
a terzi soltanto competenze di ordine tec- 
nico-operative. 

Quanto ai problemi del rispetto della 
riserva di legge in riferimento all’islituzio- 
ne dei centri informativi di cui all’nrticolo 
2, pur condividendo In necessilh di un cer- 
to coordinamento tra i coinmi primo e ter- 
zo, deve, per altro, rilevare come essi pos- 
sano essere valutati, nella trndizionale or- 
ganizzazione ministeriale, al livello d i  di- 
visioni o sezioni, come tali rimesse costan- 
temente alla competenza normativa organiz- 
zatoria dell’Esecutivo. 

I1 deputato Caruso, premesso che l’orga- 
nizzazione dell’amministrazione finanziaria 
involge problemi di tale ampiezza e com- 
plessith che non se ne pub lasciare l’esclu- 
siva al solo ministro competente per mate- 
ria secondo le prevalenti indicazioni del de- 
creto-legge in esame, sottolinea l’esigenza 
di garantire una organizzazione dell’ammi- 
nistrazione che sia ad un tempo efficiente 
e democratica e, conseguentemente, attui i 
principi del massimo decentramento e di 
un elevato grado di mobilili delle strutture. 
A suo avviso, invece, il provvedimento ac- 
centua gli aspetti di rigidith delle attuali 
strutture con la previsione di più centri in- 
formativi presso le varie direzioni generali. 

Dopo aver dichiarato di condividere i 
dubbi di costituzionalità avanzati dal rela- 
tore sugli articoli 2 e 3, ritiene almeno ne- 
cessario, in riferimento all’articolo 1, ultimo 
comma, che le misure ivi previste siano 
adottate con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consi- 
glio dei ministri, anziché con decreto del 
Ministro delle finanze. 

Esprime, quindi, l’adesione della sua 
parte politica al principio dell’istituzione 
dell’anagrafe tributaria, sia pure nel ri- 
spetto delle disposizioni costituzionali, an- 
che per non offrire al Governo e alla sua 
maggioranza alibi al perpetuarsi dei noti 
scandalosi fenomeni di evasione fiscale e 
con la previsione di alcuni limiti temporali 
in riferimento all’operativith del sistema de- 
lineato dall’articolo 3. 
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Sottolinea, infine, la necessit2-t della isti- 
tuzione di una Commissione parlamentare 
di vigilanza sull’anagrafe tributaria e I’esi- 
genza della unificazione dei ruoli del per- 
sonale di meccanografia. 

11 Soltosegretario Pandolfi replica ampia- 
mente agli intervenuti illustrando, altresì, 
le complesse esigenze di ordine tecnico che 
presiedono alla realizzazione dell’anagrafe 
tributaria basata su di un sistema informa- 
tivo con elaboratori elettronici. 

Dichiara, inoltre, la disponibilità del Go- 
verno per eliminare le rilevate anomalie tra 
primo e terzo comma dell’articolo 2 e con- 
divide l’esigenza di assicurare adeguata nio- 
bilità al personale di meccanografia. 

Quanto all’articolo 3, premesso che nes- 
suna gestione del prodotto dell’elaborazione 
è attribuita alla societA affidataria e, in par- 
ticolare, che l’accertamento sarà sempre di  
competenza dell’amministrazione ed avrk 
carattere selettivo, finalizzato all’eliminazio- 
ne delle evasioni fiscali, osserva che il Go- 
verno non si oppone ad evidenziare il ca- 
rattere di eccezionalità e temporaneiti della 
disciplina concernente il primo impianto del 
sistema. 

Dopo la replica del relatore Olivi, il 
Comitato, su sua proposta, delibera di 
esprimere parere favorevole con le seguenti 
osservazioni: 

i)  che le misure previste dall’ultimo 
comma dell’articolo i siano adottate con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri; 

2) che i centri informativi, previsti 
dal secondo comma dell’articolo i con le 
funzioni di cui al terzo comma del mede- 
simo articolo, vanno istituiti con decreto 
del Presidente della Repubblica nel numero 
massimo che la Commissione di merito de- 
terminerà. I1 decreto del Presidente della 
Repubblica stabilirà i compiti specifici di 
ciascun centro, attuandone la costituzione 
nell’ambito delle diverse direzioni generali 
secondo un programma di sviluppo del 
processo di automazione dei servizi, delle 
procedure amministrative e dei collegamenti 
con sistemi informativi di altre ammini- 
strazioni dello Stato; 

3) che all’articolo 3 sia sotblineato i l  
carattere eccezionale e transitorio della di- 
sciplina ivi prevista quantu al ricorso a 
convenzioni con soggetti estranei alla pub- 
blica amministrazione, specificando che tale 
sistema pub essere adottato per i l  periodo , 
r t n n t i . . m o m t n  ...,.-,.nnn.,:r. n ..,.-A,...,. c. .mr,;Amn I 
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le l’anagrafe tributaria e, comunque, per 
una  durata non superiore a 5 anni. 

Si raccomanda, altresì, la istituzione di 
una Commissione parlamentare di vigilanza 
sull’anagrafe tributaria e si soLtolinea la 
necessità di provvedere alla unificazione dei 
ruoli dei meccanografi anche al fine di as- 
sicurare la indispensabile mobili tà del per- 
sonale. 

LA SEDUTA TERR‘IINA ALLE i 2 , i 5 .  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato partecipazioni statali. 

GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 1 9 7 6 ,  ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente PRINCIPE. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONE DI 
INDIRIZZO E DI CONTROLLO DEL PARLAMENTO 

SULLE PARTECIPAZIONI STATALI. 

Audizione del professor Paolo Sylos La- 
bini, ordinario di istituzioni di economia 
r----- nn1it.iC.a prp~sso !a faco!!& di scienze sta- 
tistiche dell’Università di Roma. 

I1 Comitato ascolta un’ampia esposizione 
del professor Paolo Sylos Labini. Interven- 
gono quindi i deputati Baslini, D’Alema e 
i l  Presidente Principe, ai quali il professor 
Sylos Labini fornisce ulteriori precisazioni 
e chiarimenti. 

I1 Comitato delibera quindi di ascoltare 
una delegazione della commissione Chia- 
relli istituita presso il Ministero delle par- 
t,ecipazioni statali, i presidenti dei quattro 
principali enti di . gestione (IsRI, ENI, 
EFIM, EGAiM) e rappresentanti dei gruppi 
d i  funzionari dell’IRI e dell’ENI autori di 
documenti sulla ristrutturazione dei rispet- 
tivi enti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L E  QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDÌ i 9  FEBBRAIO 1 9 7 6 ,  ORE 10’10 .  - 
Presidenza del Presidente OLIVA, - Inter- 
viene il Ministro per le Regioni e per 
l’organizzazione della pubblica amministra- 
zione Morlino. 



672 - Bollellino delle Commissioni - - 

DELIBERAZIONE DEL PARERE DEFINITIVO AI 
SENSI DELL’ARTLCQLQ 8 DELLA LEGGE 22 LU- 
GLIO 1975, N. 382, SULLO SCHEMA DI DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCER- 
NENTE IL RIORDINAMENTO DEL CONSIGLIO su- 
PERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

Dopo una breve introduzione del Presi- 
dent.e, che esprime al Ministro il compiaci- 
mento della Commissione e suo personale 
per averlo come interlocutore incaricato an- 
che dell’organizzazione d,ella pubblica am- 
ministrazione prende la parola il Ministro 
Morlino. Egli ribadisce l’orientamento del 
Governo di riconoscere un ruolo di rilievo 
alla Commissione e dichiara che nelle set- 
timane successive al conferimento della fi- 
ducia da part.e del Parlamento B suo inten- 
dimento esporre alla Commissione l’inven- 
tario dei problemi attualmente esistenti sul 
bappeto, che vanno dall’attuazione della leg- 
ge n. 382 alba complessa trattativa sinda- 
cale in materia di pubblico impiego per 
quanto riguarda soprattutto gli aspetti isti- 
luzionali in essa coinvolti. I1 Ministro si 
dichiara peralbro lieto di iniziare la sua 
nuova attività relativma all’organizzazione 
della pubblica amministrazione con riferi- 
mento ad un atto concreto quale B quello 
del riordinamento d,el Consiglio superiore 
della pubblica. amministrazione e ricorda 
come il Governo, nonostante la crisi, si sia 
adoper,ato per i l  rispetto della delega ed 
anche se poteva apparire prevabente l’inte- 
resse ad ulteriori approfondimenti si B ri- 
tenuto politicamente preferibile adempiere 
la delega, perchb la volontà del legislatore 
B staba di anticipare questa riforma parzia- 
le rispetto a quella generale, al cui com- 
pimento Parlamento e Governo potranno 
riconsiderare la materia in esame. I1 Mi- 
nistro conclude auspicando ch,e anche con 
riferimento all’iter degli altri decreti de- 
legali per l’attuazione della legge n. 382 
la Commissione possa riuscire ad emanare 
i propri pareri prima della scad,enza dei 
termini assegnatile, anche per contribuire 
tra l’altro ad impedire il costituirsi di ali- 
bi da parte di chi eventualmente non vo- 
lesse collaborare al rispetto dei termini 
della delega. 

Apertosi il dibattito il presidente Oliva 
sottolinea dal canto suo che la Commissione 
già con riferimento allo schema in esame 
intende non profittaye integralmente del 
termine assegnatole, che scadrà il 1” mar- 
zo, per consentire al Governo di espletare 
gli approforidinienti necessari, scadendo la 

4 

I 

delega il 4 marzo. I1 deputato De Sabbata, 
dopo aver ricordato che la doppia lettura 
da parte della Commissione B stata una 
condizione imposta dal Parlamento al Go- 
verno per gli esiti insoddisfacenti della de- 
lega precedente? dichiara che oltre al pro- 
blema del rispetto dei lermini esiste quello 
dei c0ntenut.i della delega, i cui limiti non 
sembrano venire compiutamente osservati. 
I1 senatore Agrimi dopo essersi associato 
al compiacimento del Presidente nei con- 
fronti del ministro Morlino - la cui nota 
passione per questi argomenti gioverrl ad 
una visione organica dei problemi - ri- 
corda che a sua volta il criterio della 
doppia lettura dei provvedimenti delegati 
non costituì l’effetto ,di una imposizione 
al Governo bensì fu da questi proposto 
anche nel contesto della discussione che si 
era svolta sull’intervento della Corte dei 
conti in ordine all’osservanza della delega. 
Si compiace inoltre che la crisi di Go- 
verno non abbia fatto slittare i termini 
della delega dichiarandosi per altro per- 
plesso in linea generale che un Governo 
dimissionario possa legiferare come si trat- 
tasse di fatti di ordinaria amministrazio- 
ne, falsando tra l’altro i termini delle re- 
sponsabilith politiche, non potendosi pre- 
tendere di fare da un lato venir meno la 
fiducia ad un Gabinetto e dall’altro poi 
che tutto proceda nel migliore dei modi 
possibile. Dopo che il ministro Morlino, 
rispondendo a,d una richiesta di precisa- 
zione avanzata dal deputato Cardia, ha  
chiarilo che il suo prossimo intervento in 
Commissione sark dedicato alla specifica- 
zione programmatica per le materie di sua 
competenza, del discorso politico del Go- 
verno, la Commissione conviene di tornare 
a riunirsi giovedì 11 marzo alle ore 9,30 
per ascollare il ministro Morlino. 

La. Commissione passa quindi a delibe- 
rare il parere definitivo sullo schema di 
riordinamento del Consiglio superiore della 
pubblica Amministrazione. 11 presidente 
Oliva introduce il dibattito raffrontando i 
rilievi avanzati dalla Commissione con i 
contenuti dello schema deliberato in prima 
lettura dal Consiglio dei ministri, comin- 
ciando dai criteri di carattere generale re- 
lativi alla portata della delega, per passare 
poi ad una illustrazione analit.ica dei sug- 
gerimenti specifici, tra i quali distingue 
quelli accolti e quelli non accolti. Mentre 
conviene che non vi sia nulla da aggiun- 
gere all’articolo 1 la Commissione si sof- 
ferma sui problemi degli articoli 2 e 3 cori 
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particolare riferimento agli esperti, alla po- 
sizione della terza sezione, al richiamo del- 
le disposizioni di legge relative ai pareri 
del Consiglio, alle misure di mobilita del 
personale. Intervengono con varie argomen- 
tazioni i senatori Agrimi, Ripamonti e Maf- 
fioletti e i deputati De Sabbata e Cardia. 

La Commissione decide di rinviare la 
discussione sull’articolo 2 della proposta go- 
vernativa, riservandosi di ritornare sull’ar- 
gomento a conclusione della seduta. 

I1 deputato Cardia, prendendo la parola 
sull’articolo 3 dello schema, propone di 
confermare il precedente parere espresso 
dalla Commissione, mettendo in risalto i 
caratteri innovativi che sono impliciti nella 
nuova struttura del Consiglio superiore, 
quale risulta dalla stessa. proposta governa- 
tiva. La Commissione decide pertanto di 
insistere sul proprio parere, sottolineando 
in particolare la opportunità di rafforzare 
il ruolo della terza sezione del Consiglio. 

La Commissione si pronuncia quindi fa- 
vorevolmente sul testo degli articoli 4 .  5, 
6 e 7, come proposti dal Governo. 

Circa la formulazione dell’articolo 8 i l  
deputato De Sabbata propone che i con- 
siglieri possano essere dichiarati decaduti 
so!!an!o dieiro smforme parere del!’adu- 
nanza generale. I1 senatore Agrimi ritiene 
invece non opportuno affidare alla maggio- 
ranza del consiglio, che potrebbe essere 
fuorviata da atteggiamenti precostituiti, lo 
esercizio d i  un potere così delicato quale 
quello che comporta la  decadenza di mem- 
bri del Consiglio stesso. La Commissione 
condivide le preoccupazioni del senatore 
Agrimi e si pronuncia per il mantenimento 
del testo governativo. 

Per quanto riguarda l’articolo 10, relati- 
vo all’ipotesi di sospensione cautelare di 
membri ordinari, il presidente Oliva rileva 
la opportunità di rifarsi al diritto vigente 
nella materia, dichiarandosi percib contra- 
rio alla previsione di un parere obbligatorio 
della Adunanza generale. 

Sull’articolo 11 i l  senatore Maffioletti 
prende la parola per dichiararsi non soddi- 
sfatto della formulazione proposta dal Go- 
verno. Ritiene in particolare non possa la- 
sciarsi all’apprezzamento del Presidente del 
Consiglio superiore la definizione della ma- 
teria degli affari riservati, che certamente 
travalica l’ambito entro cui tutti i pubblici 
dipendenti sono tenuti a norma della vigen- 
te legislazione. La Commissione, su propo- 
sta del presidente Oliva, suggerisce una for- 
mula che circoscriva l’ambito discrezionale 

del Presidente del Consiglio, il quale dovrà 
valutare sulla base di criteri oggettivi e 
predeterminati la natura riservata degli af- 
fari in discussione. 

Circa l’articolo i2 il deputato De Sab- 
bata propone di sopprimere la adunanza 
congiunta, non potendosi raggiungere la 
completa equiparazione delle tre Sezioni del 
Consiglio superiore. I1 deputato Caruso met- 
te in evidenza le diverse concezioni che 
stanno alla base del parere espresso dalla 
Commissione e del decreto proposto dal Go- 
verno, dal quale traspare un evidente disfa- 
vore nei confronti della terza Sezione del 
Consiglio superiore. I1 presidente Oliva ri- 
corda i limiti della legge di delega, la qua- 
le nel prevedere la creazione della terza 
Sezione ha  perso di vista i problemi che 
quest’ultima Sezione può avere in comune 
con le altre. Propone quindi di confermare 
il parere già espresso in sede di prima let- 
tura. 

Sull’articolo 13 la Commissione ribadisce 
la esigenza di comprendere tra i membri 
straordinari il Presidente del Consiglio su- 
periore di sanità al posto del capo dell’ispet- 
torato medico centrale del Minishero del la- 
voro. Insiste inoltre per la esclusione del 
segretario generaie del MinkLero della di- 
fesa. 

Sugli articoli 14, 15, 16, 18 e 19 la Com- 
missione ritiene (di non avere osservazioni 
da  muovere al testo del Governo. All’nrtico- 
lo 17 la Commissione ritiene invece d i  do- 
ver confermare il precedente parere. 

Circa l’articolo 20 il deputrvto Caruso fa 
rilevare come, a seguito della previsione con- 
tenuta nella legge ,di delega, i ruoli debbono 
intendersi unificati. Pertanto non si ravvisa 
la ragione per la quale il segretario generale 
del Consiglio superiore ed i segretari di se- 
zione ‘debbano essere collocati nella posi- 
zione di fuori ruolo. La commissione con- 
corda. 

Sugli articoli 21, 22, 24 e 27 la  Commis- 
sione conviene con i l  Governo mentre ritiene 
di conf,ermare il precedente parere sugli arli- 
coli 23, 25 e 26. 

Tornando alla formulazione di cui all’ar- 
ticolo 2 il deputato Caruso precisa come il 
dissenso della sua parte politica Yiguarda 
unicamente la possibil ità d i  introdurre, at- 
traverso la previsione del parere del Consi- 
glio superiore della pubblica amministra- 
zione in determinate ipotesi, modifiche sur- 
rettizie all’iler previsto da altre disposizioni 
di legge. I1 presidente Oliva concorda. 



11 senatore Modica invita quindi il presi- 
dente Oliva, in sede di stesura definitiva del 
parere, a sottolineare con più efficacia que- 
gli aspetti che rivestono particolare rilevan- 
za politica, ai fini di una maggiore respon- 
sabilizzazione del Governo. I1 presi'dente Qli- 
va 'da ampie garanzie in proposito e dichiara 
di voler sottoporre all'approvazione del la 
Commissione il testo definitivo del parere. 
Aggiorna quindi la seduta alle ore 16 di 
domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Venerdì 20 febbraio, ore 9,30 e 16. 

VI COMMISSHONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 20 febbraio, ore 11. 

U I ~ F I C I O  Il1 PHESIDENZ4. 

XH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agriooltura) 

Venerdì 20 febbraio, ore 16. 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

COMMPSSHONE PARLAMENTARE 
PEB LE QUESTIONI REGIONALI 

Vencrdi 20 febbraio, ore 16. 

Ileliberw,ione del parere definitivo sltilo 
schema del decre to-delega to sul I' i o rd i I iani eli- 
to del Consiglio Superiore della Pubblica 
Amministrazione. 

(Presso il Scnnlo della Ropuhhlica) .  
1 

GBITNTA. PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 25 febbraio, ore 16,30. 

Seguifo dell'esame della domanda di 

Contro il deputato Frau (Doc. PV, n. 264) 

n7ilorizzazione a pT0cedeTe ìn g ìud ì zb :  

- Relatore: Musotto. 

Seguito dell'esame della domanda di 
cii~torìzcuzione a pocedeTe all'amesto: 

Contro i l  deputato Frau (DQc. HV, 
n. 264bis) - Relatore: Musotto. 

Esame delle domande di auto7ezzazio- 

Contro il deputato Cerullo (Doc. IV, 

Contro il deputato Biamonte (Doc. IV, 

Contro il deputato Card i  (Doc. IV, 

Contro i l  deputato Massi (Doc. IV, 

Contro il deputato Baldassari (Doc. IV, 

Conlro il deputato Simonaoci (Doc. IV, 

ne a procedere in giudizio: 

n. 265) - Relatore: ,Cavaliere; 

IL 267) - Relatore: Padula; 

11 .  271) - Relatore: P'ranchi; 

11. 272) - Relatore: Mirate; 

IL  273) - Relatore: Speranza; 

11. 274) - IPelalore: Musotto. 

VI CBPXMISSHQME PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 25 febbraio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno d i  legge:  

Conversione in legge del decrelo-legge 
30 gennaio 1976, n. 8, recante norme per 
l'attuazione del sistema informativo del Mi- 
nistcro delle finame e per il funzionamenlo 
dell'anagrafe tribularin (4297) - Relalore: 
La Loggia - (PnTere della I ,  i1elIfi IV e della 
V Com,missione) . 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

G.iove.dì 26 febbraio, ore 10. 

I X  SEDE LEGISLATIPA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
MARZ~TTO CAOTORTA ed ,altri: Disciplina 

della cirmlazione stradale nelle aree aero- 
portuali (Qà approvata dalla X Commissio- 
n e  permanente  della Camera e modificala 
dalla VI11 Commissione pemaanente del 
Senato) (2942-R) - Relatore: Marocco - 
( Parere della I l  Coinmissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguiio dell’esnme delle proposte d i  
legge: 

BOFFARDI INES e BODRITO: Modifiche agli 
articoli 32 e 33 del testo unico delle nor- 
me sulla disciplina della circolazione stra- 
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
relativamente ai limiti di peso per i vei- 
coli di trasporto (660) - (Parepe della ZV 
e della I X  Commissione); 

TASSI: Modifiche degli arlicoli 32, 33 e 
121 del testo unico, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica i5 giugno 
1959, n. 393, delle norme sulla circolazio- 
ne stradale, e ritocchi della tassa di circo- 
lazione per gli autoveicoli industriali (2474) 
- (Parere della I V ,  della V ,  della V I  e 
della I X  Commissione);  

TASSI ed altri: Aumento della portata 
lorda dei rimorchi agricoli e autorizzazione 
alla circolazione degli autocarri agricoli e 
degli autotreni agricoli (2742) - (Parere 
della I X  Commissione);  

,MARIANI ed altri: Modifica degli arti- 
coli 10, 26, 32, 33 e 121 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n .  393, che approva il testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale (2833) - 
(Parere della I V ,  della I X  e della X I I l  
Commissione) ; 
- Relalore: Mancini Antonio. 

Ih’ SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Riordinamento di indennith ed altri prov- 

vedimenti per Forze armate (4252) - (Pa- 
rere alla V I 1  Commissione) - Relatore: 
Ippolito. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 2‘7 febbraio, ore 9,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta di  
legge: 

SANGALLI ed altri: Modifiche alla legge 
9 gennaio 1956, n. 24, concernente i diritti 
per l’uso degli aerodromi aperti al traffico 
aereo civile (2112) - Relatore: Marzotto Cao- 
torta - (Parere della VI Commissione). 

Esame della proposta di legge: 
Senatori LATINO, TEDESCHI FRANCO e CI- 

RrELLr: Disposizione integrativa della legge 2 
marzo 1974, n. ’72, concernente l’abili tazio- 
ne a svolgere compiti di emergenza agli as- 
sistenti di volo ed il riconoscimento giuri- 
dico della pensione di invalidita (Approvata 
dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato) (4044) - Relatore: Merli - (Parere 
della X l l l  Commissione). 

Esame del disegno d i  legge: 
Delega a.1 Governo ad emana,, re ni-c-jc r,sr- 

me in materia di polizia, sicur,ezza e rego- 
larità ‘dell’esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di *trasporto (2861) - Relatore: Dal 
Maso - (Parere della I l ,  della IV e della 
XI Commissione). 

Seguito dell’esame del disegno d ì  legge: 
Autorizzazione all’Amminislrazione delle 

poste e *delle telecomunicazioni ed all’ Azien- 
.da di Stato per i servizi telefonici a supe- 
rare per il 1975 i limiti di spesa per presta- 
zioni straordinarie (3999) - Relatore: Russo 
Ferdinando - (Parere della I e della V 
Commissione). 

Esame del disegno di legge: 
Istruzione professionale del personale po- 

stelegrafonico e sperimentazione di una nuo- 
va organizzazione del lavoro nelle aziende 
dipendenti dal M.inistero delle poste e delle 
telecomunicazioni (4244) - Relatore: Cane- 
strari - (Parere della I ,  V e X l I l  Commis- 
sione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disposizioni per l’ammodernamento e il 

potenziamento della ferrovia Alifana (Gid 
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upyrovalo diilla S Cotii?nissione perinanen- 
le  della Cammn e ,modificaio dnlla VlIP 
Com.?nìssione permanente del Sencito) 
(3175-R) - Relatore: Marzotlo Caotorta - 
(Parere della 1' Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
IANNIELLO: Interpretazione autentica del- 

la legge 19 maggio 1975, 11. 223, concer- 
nente interpretazione ed integrazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 6970, 1 1 .  1077, e 28 dicenibre 1070, 
1 1 .  1079, relativamente al riassetto di car- 
riera di taluni dipendenti ex mansionisti 
de l l '~~m~~i in is l raz io i ie  delle poste e delle te- 
leconiunicazioni (3836) - Relatore: Amodio 
- (Pnrere della I Commissione). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per ln stampa alle ore 22. 


